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Descrizione dell'attivazione / modifica che apporta
 variazioni al FCL

Aggiornamento al FL 123

A seguito delle modifiche disposte dalla Direzione Tecnica con la 
Disposizione di Esercizio n° 20/2014 del 13/12/2014, avente per oggetto 
"Procedure di interfaccia - Modifica all'Istruzione per il Servizio dei 
Manovratori", nonchè ad alcune imperfezioni riscontrate nel FL 123, si 
aggiornano:
- Il Grafico delle Linee della DTP di Napoli;
- Cap. 2 FL "Indice del Fascicolo Linea";
- Cap. 3 FL "Disposizioni varie per località di servizio";
- Cap. 4 FL "Disposizioni varie per tratti di linea";
- Cap. 5 FL "Grafico Schematico del Nodo di Napoli";
- Schema Unifilare, Fiancata di Linea e Fiancata Principale senso dispari e 
senso pari;
- Cap. 8 FL "Circolabilità dei rotabili".

Inoltre  vengono eliminate alcune informazioni relative alla linea Cancello -
Torre Annunziata C.le attualmente non  più pertinenti.

1

Variazioni al FCL 
N°

fasc.
pagine da sostituire pagine da aggiungere pagine soppresse senza

sostituzione

1-2, 9-10, 11-12, 13-14,
21-22, 23-24, 25-26,
29-30, 41-42, 43-44,
45-46, 47-48, 49-50,
51-52, 53-54, 55-56,
57-58, 61-62, 71-72,
81-82, 83-84, 85-86,
87-88, 89-90, 91-92,
93-94, 95-96, 97-98,
99-100, 101-102,
103-104, 105-106,
107-108, 109-110,
111-112, 113-114,
115-116, 121-122,
123-124, 131-132,

59, 60, 63, 64, 65, 66, 67,
68, 69, 70, 117, 118, 119,
120, 125, 126, 127, 128,
129, 130, 137, 138, 139,
140 
 

48/1, 48/2, 48/3, 48/4,
50/1, 50/2, 50/3, 50/4,
50/5, 50/6, 50/7, 50/8,
50/9, 50/10, 50/11, 50/12,
50/13, 50/14, 50/15,
50/16, 50/17, 50/18,
50/19, 50/20, 73, 74, 75,
76, 77, 78, 79, 80, 91/1,
91/2, 111/1, 111/2 
 

123
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N°
fasc.

pagine da sostituire pagine da aggiungere pagine soppresse senza
sostituzione

133-134, 135-136,
137-138, 139-140,
141-142, 143-144,
145-146, 147-148,
149-150, 150/1-150/2,
150/3-150/4, 155-156,
157-158 
 

123

Descrizione dell'attivazione / modifica che non apporta
variazioni al FCL

A-Interessante l'attività del personale dei treni

B-Non Interessante l'attività del personale dei treni

Prescrizioni ai treni
Le Prescrizioni dovranno essere consegnate ai treni per i 30 giorni successivi all'attivazione
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Distribuzione e Conferme

1) Le Strutture di RFI e le Imprese Ferroviarie che ricevono la presente CT dovranno 
confermarne il ricevimento a questa Direzione Territoriale Produzione seguendo 
l'apposita procedura telematica o, in caso di sua inefficienza, con l'apposito modulo al 
numero di fax 985-7276 o 0815677276. 
 
2) Le Strutture di RFI che ricevono questa CT dovranno riprodurla e consegnarla al 
personale dipendente interessato, ricevendone conferma. 
 
3) La presente CT dovrà essere conservata per 30 giorni dall'entrata in vigore. 

Il Direttore  Territoriale Produzione

Marco Gallini 
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LINEE: NAPOLI - BATTIPAGLIA 
             (via Bivio S. Lucia e via Cava dei Tirreni) 
             NAPOLI  C.LE - SALERNO (via Linea Monte Vesuvio) 
             SARNO – BIVIO SARNO 
             CANCELLO - TORRE ANNUNZIATA C.LE 
             TORRE ANNUNZIATA C.LE - GRAGNANO 
             P.M. NAPOLI AFRAGOLA - P.M. CASORIA 
               (collegamento Nord/Sud) 
               SALERNO - ARECHI 
              

 
 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NAPOLI 
123 

FASCICOLO LINEA 
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App. 
(n°agg.) 

Circ. 
Territ. Pagine modificate In vigore 

dal 

 NA.N. 
11/13 

21, 25, 26, 27, 28, 44, 46, 47, 48, 48/1, 71 
(aggiungere) 9, 10 26/10/2013 

 
NA.N. 
16/13 
RM.N. 
13/13 

9, 11, 12, 13, 41, 50/2, 50/9, 50/10, 50/11, 50/12, 50/13, 50/14, 
50/15, 50/16, 54, 57, 86, 91/1, 91/2, 106, 110, 111, 111/1, 
111/2 
(aggiungere) 50/17, 50/18, 50/19, 50/20 

15/12/2013 

 NA.N. 
2/14 

9, 11, 41, 47, 49, 50, 50/2, 50/4, 50/5, 50/7, 50/9, 50/14, 76, 
77, 95, 100, 101, 113, 116, 121, 149, 150/3 04/03/2014 

 
NA.N. 
5/14 

RM.N. 
2/14 

1, 9, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 41, 42, 48/2, 
48/3, 61, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 
85, 86, 88, 89, 90, 91, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 
102, 103, 104, 105, 106, 108, 109, 110, 111  

29/03/2014 

 NA.N. 
9/14 9, 153, 154, 155, 156, 157, 158 23/06/2014 

 NA.N. 
11/14 9, 12, 21, 22, 23, 27, 28, 45, 46, 47, 48, 48/1, 51, 52, 57 25/06/2014 

 NA.N. 
13/14 9, 89, 90, 91, 94, 108, 109 29/07/2014 

 NA.N. 
17/14 

9, 11, 12, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 41, 53, 
55, 56, 57, 58 
(eliminare) 33, 34 

25/10/2014 

 NA.N. 
19/14 

9, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 
88, 89, 90, 91, 91/1,91/2, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 
103, 104, 105, 106, 108, 109, 110, 111, 111/1, 111/2, 115, 
116, 123, 124, 134, 142, 144, 147, 149, 150/3  

28/11/2014 

 NA.N. 
21/14 9, 11, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31 23/12/2014 

 NA.N. 
2/15 

1, 9, 11, 23, 24, 32, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 48/1, 78, 79, 
80, 81, 96, 97, 98, 99, 109, 134, 144 15/02/2015 

 NA.N. 
9/15 

1, 9, 11, 12, 13, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 29, 30, 41, 42, 43, 44, 
45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 61, 62, 
71, 72, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 
95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 
108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 121, 122, 123, 
124, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 141, 142, 143, 144, 
145,146, 147, 148, 149, 150/1, 150/2, 150/3, 150/4,  156, 158 
 

(aggiungere) 59, 60, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 117, 118, 
119, 120, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 137, 138, 139, 140 
 

(eliminare)  48/1, 48/2, 48/3, 48/4, 50/1, 50/2, 50/3, 50/4, 50/5, 
50/6, 50/7, 50/8, 50/9, 50/10, 50/11, 50/12, 50/13, 50/14, 
50/15, 50/16, 50/17, 50/18, 50/19, 50/20, 73, 74, 75, 76, 77, 
78, 79, 80, 91/1, 91/2, 111/1, 111/2 

12/06/2015 
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App. 
(n°agg.) 

Circ. 
Territ. Pagine modificate In vigore 

dal 
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Cap. 2 FL  INDICE DEL FASCICOLO LINEA 123 
 

Cap. 
Sez. 

 Pag. 

1 REGISTRAZIONE DELLE MODIFICHE AL FASCICOLO LINEA 3-10 
2 INDICE DEL FASCICOLO LINEA 11-13 
3 DISPOSIZIONI VARIE PER LOCALITÀ DI SERVIZIO 21-32 
  3.1 Norme particolari che interessano i treni da osservarsi in 

determinate località di servizio. 21 

  3.2 Norme particolari che interessano l’esercizio delle manovre e le 
attività da svolgersi prima della partenza o dopo l’arrivo dei treni, 
da osservarsi in determinate località di servizio 

27 

  3.3 Disposizioni e indicazioni particolari 32 
4 DISPOSIZIONI VARIE PER TRATTI DI LINEA 41- 58 
  4.1 Tratti di linea sui quali è ammessa la marcia parallela 

 41 

  4.2 Tratti di linea con blocco elettrico automatico dove il macchinista 
può riprendere la corsa, dopo 3 minuti di sosta al segnale 
permissivo disposto a via impedita, senza comunicare con la 
stazione successiva.  

(Per memoria) 

- 

  4.3 Tratti di linea sui quali anche di giorno si deve usare la 
segnalazione notturna e debbono essere mantenute accese le luci 
delle carrozze                                                               

41 

  4.4 Tratti di linea sui quali si possono omettere gli indicatori di velocità 
massima quando le variazioni di velocità sono riferite a punti 
singolari facilmente individuabili                                  (Per memoria) 

- 

  4.5 Ubicazione del mezzo di trazione nei convogli di mezzi d’opera 
circolanti su linee con pendenza maggiore del15‰ e tratti di linea 
sui quali è ammesso il dimezzamento dei convogli di mezzi d’opera                        

42 

  4.6 Tratti di linea affiancati 42 
  4.7 Tratti di linea e periodi per i quali la nebbia è considerata fenomeno 

eccezionale 43 

  4.8 Disposizioni restrittive per i brevi movimenti di regresso 
(Per memoria) - 

  4.9 Località e punti della linea ove esistono segnali a distanza di 
visibilità ridotta o a distanza ridotta rispetto ai relativi avvisi o situati 
in posizione particolare 

43 

 4.10 Norme particolari per l’esercizio dei mezzi di trazione elettrica  44 
  
4.11 

Norme particolari per l’esercizio dei mezzi di trazione termica 
(Per memoria) - 

 4.12 Norme particolari per l’esercizio con mezzi leggeri      44 
 4.13 Norme particolari per l’esercizio delle linee o tratti di linea 45 
 4.14 Scambio materiali fra stazioni e fra queste e i raccordi 48 
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Cap. 
     Sez. 

 Pag. 

  4.15 Ubicazione, lunghezza ed attrezzaggio delle gallerie 49-61 
  4.16 Autorizzazione alla partenza con comunicazione registrata 

del regolatore della circolazione 62 

  4.17 Disabilitazione dal servizio 63 
  4.18 Linee sulle quali è ammesso affidare i mezzi di trazione, 

muniti di dispositivo vigilante, ad un agente di condotta 
                                                                           (Per memoria) 

- 

  4.19 Ubicazione posti telefonici in linea                     (Per memoria) - 
  4.20 Principali utenze telefoniche 64 
  4.21 Linee sulle quali sono attivi particolari sistemi di collegamento 

terra-treno 65 

  4.22 Norme particolari per il passaggio dei rotabili sulle navi 
traghetto                                                             (Per memoria) - 

  4.23 Disposizioni e/o indicazioni particolari 66 
  4.24 Linee sulle quali è ammesso lo scambio di comunicazioni 

verbali registrate fra il regolatore della circolazione e l’agente 
di condotta 

69 

5 GRAFICO SCHEMATICO DEL NODO DI NAPOLI 71 
6.1 LINEA NAPOLI – BATTIPAGLIA (senso dispari) 81-103 
  6.1.1 Schema unifilare (senso dispari) 81 
  6.1.2 Fiancata di linea (senso dispari) 82 
  6.1.3 Fiancata principale (senso dispari) 84 
  6.1.4 Fiancata di linea (senso dispari)        Linea Monte Vesuvio 96 
  6.1.5 Fiancata principale (senso dispari)    Linea Monte Vesuvio 98 
7.1 LINEA BATTIPAGLIA - NAPOLI (senso pari) 105-125 
  7.1.1 Schema unifilare (senso pari) 105   
  7.1.2 Fiancata di linea (senso pari) 106    
  7.1.3 Fiancata principale (senso pari) 108   
  7.1.4 Fiancata di linea (senso pari)             Linea Monte Vesuvio 118   
  7.1.5 Fiancata principale (senso pari)         Linea Monte Vesuvio 120  
6.2 LINEA TORRE A. C.LE  - GRAGNANO  (senso dispari) 127 -131 
  6.2.1 Schema unifilare (senso dispari) 127   
  6.2.2 Fiancata di linea (senso dispari) 128    
  6.2.3 Fiancata principale (senso dispari) 130  
7.2 LINEA GRAGNANO - TORRE A. C.LE (senso pari) 133-137 
  7.2.1 Schema unifilare (senso pari) 133 
  7.2.2 Fiancata di linea (senso pari) 134 
  7.2.3 Fiancata principale (senso pari) 136 
 

CC. NA __/07   
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Cap. 
Sez. 

 Pag. 

6.3 LINEA SALERNO - ARECHI (senso dispari) 139-141 
  6.3.1 Schema unifilare (senso dispari) 139 
  6.3.2 Fiancata di linea (senso dispari) 140 
  6.3.3 Fiancata principale (senso dispari) 141 
7.3 LINEA ARECHI - SALERNO (senso pari) 143-145 
  7.3.1 Schema unifilare (senso pari) 143 
  7.3.2 Fiancata di linea (senso pari) 144 
  7.3.3 Fiancata principale (senso dispari) 145 
7.4 LINEA CANCELLO – TORRE A. C.LE (senso dispari) 147-150 
  7.4.1 Schema unifilare (senso dispari) 147 
  7.4.2 Fiancata di linea (senso dispari) 148 
  7.4.3 Fiancata principale (senso dispari) 149 
7.5 LINEA TORRE A. C.LE – CANCELLO (senso pari) 150/1-150/4 
  7.5.1 Schema unifilare (senso pari) 150/1 
  7.5.2 Fiancata di linea (senso pari) 150/2 
  7.5.3 Fiancata principale (senso pari) 150/3 
8 CIRCOLABILITA’ DEI ROTABILI 151-158 
9 VALORE MASSIMO DELLA MASSA RIMORCHIABILE   161-172 
 Appendice all’FL ad uso del personale dei treni (1) 179 
 TABELLE DI ACCESSO ALLE SIGLE COMPLEMETARI 180 
 SIGLE COMPLEMETARI SENSO DISPARI 181-203 
 SIGLE COMPLEMETARI SENSO PARI 209-231 
(1) Detta appendice è riportata solo nell’FL Rosso ad uso del personale dei treni 
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Cap. 3 FL  DISPOSIZIONI VARIE PER LOCALITA’ DI SERVIZIO 
 
 
SEZIONE 3.1 FL  NORME PARTICOLARI CHE INTERESSANO I TRENI DA 

OSSERVARE IN DETERMINATE LOCALITA’ DI SERVIZIO. 
 
Nella presente sezione sono riportate le particolari disposizioni che riguardano 
determinate località di servizio. 
Le località interessate, con le relative norme, contraddistinte sulla scheda treno e nelle 
sigle complementari alla colonna “località” dal richiamo “o”, sono ordinate 
alfabeticamente. 
 
 
ANGRI 

Servizio viaggiatori 
Treni dispari Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale 
di scorta avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi 
per la discesa, nelle prime otto vetture di testa. 
Treni pari Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di 
scorta avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi 
per la discesa, nelle prime quattro vetture di testa. 
 
. 

ARECHI 
Azionamento dispositivo annuncio treni 
Nella stazione di regresso di Arechi, il Capotreno, dopo lo svolgimento delle 
incombenze di sua spettanza per la partenza del treno, allo scopo di consentire la 
tempestiva apertura del segnale di protezione di Mercatello, deve azionare tre minuti 
prima dell’orario di partenza previsto, il dispositivo ubicato al  termine del 
marciapiede per l’invio dell’annuncio treni nell’ Ufficio Movimento della stazione di 
Mercatello. 
   

Fermata Impresenziata ambito stazione 
 

Nell’ambito della stazione di Arechi, al Km.4+599 è ubicata la fermata impresenziata 
di Arbostella. Detta fermata, dotata di marciapiede della lunghezza m.120 è adibita al 
servizio pubblico.  

 
 
BATTIPAGLIA 

Servizio viaggiatori 
Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di scorta 
avvisi i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi per la discesa nelle prime 
dodici vetture di testa. 
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CAVA DEI TIRRENI 

 

Servizio viaggiatori 
Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di scorta 
avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi per la 
discesa, nelle prime sei vetture di testa. 

 
DUOMO - VIA VERNIERI 

 

Servizio viaggiatori 
-  La lunghezza dei marciapiedi è la seguente: senso dispari = 80 m, senso pari= 50 m. 
- Per limitata lunghezza marciapiedi, il personale di scorta avvisi i viaggiatori di 

portarsi per la discesa nelle vetture di testa.  
 

Punto Singolare 
- La fermata di Duomo Via Vernieri ubicata alla progressiva Km 51.992 costituisce 

punto singolare per i treni dispari. Essa è posto in corrispondenza del segnale di 
protezione della stazione di Salerno.  I treni dispari che svolgono servizio viaggiatori 
devono fermarsi all’altezza del segnale di protezione della stazione di Salerno. 

   Per la ripresa della corsa di tutti i treni viaggiatori dispari devono essere osservate le  
   norme previste dall’art. 24.R.S.. 
 
MADONNA DELLE GRAZIE 

Servizio viaggiatori 
Per limitata lunghezza marciapiede il servizio viaggiatori dovrà essere disimpegnato 
attraverso la prima porta dell’elemento di testa del treno. L’apertura della porta dovrà 
essere curata dal personale di scorta. 

 
MERCATELLO 

Arresto dei treni 
 

Nella stazione di Mercatello, l’arresto dei treni per servizio viaggiatori deve avvenire 
in corrispondenza della tabella di cui all’art. 65 bis comma 2 RS. 

 
MONTECORVINO 

Servizio viaggiatori 
Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di scorta 
avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi per la 
discesa, nelle prime quattro vetture di testa. 
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NAPOLI CENTRALE 

 

In applicazione dell’ultimo Capoverso del comma 14 art. 6 RCT e corrispondente 
comma 16 art. 21 IPCL, quando il treno viene ricevuto su un binario ingombro, se 
questo è costituito da mezzi di trazione, carrozze o  carri con sagoma chiusa, non 
occorre la segnalazione di arresto. 

Ricevimento in binario ingombro 

 
 

 
Accertamento regolarità coda 
L’agente incaricato dell’I.F. è tenuto ad accertare la regolarità della coda del proprio 
treno apponendo sul B.F.C. l’annotazione “Coda regolare”

 

  prima di consegnarlo 
all’I.F. di appartenenza. Eventuali anormalità riscontrate dovranno essere segnalate 
tempestivamente dall’agente di condotta al D.M. Cabina ACEI. 

NAPOLI PIAZZA GARIBALDI  
 

Per limitata lunghezza marciapiede binario ricevimento, il personale di scorta avvisi 
preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi, per la 
discesa, nelle prime nove vetture di testa. 

Servizio viaggiatori 

 

 
NOCERA INFERIORE 
 

Treni dispari Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale 
di scorta avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di 
portarsi per la discesa, nelle prime nove vetture di testa. 

Servizio viaggiatori 

Treni pari Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di 
scorta avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi 
per la discesa, nelle prime dodici vetture di testa. 

 
 
NOCERA SUPERIORE 
 

Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di scorta 
avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi per la 
discesa, nelle prime tre vetture di testa. 

Servizio viaggiatori 
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Treni dispari Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di 
scorta avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi 
per la discesa, nelle prime cinque vetture di testa. 

Servizio viaggiatori 

Treni pari Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di 
scorta avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi 
per la discesa, nelle prime otto vetture di testa.  

 
PONTECAGNANO 

Per limitata lunghezza marciapiede binario ricevimento, il personale di scorta avvisi 
preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi, per la discesa, 
nelle prime sette vetture di testa. 

Servizio viaggiatori 

 
 
PORTICI 

Per limitata lunghezza marciapiede binario ricevimento, il personale di scorta avvisi 
preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi, per la discesa, 
nelle prime cinque vetture di testa. 

Servizio viaggiatori 

 
 
SALERNO 

Per limitata lunghezza marciapiede binario ricevimento, il personale di scorta avvisi 
preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi, per la discesa, 
nelle prime sedici vetture di testa. 

Servizio viaggiatori 

 

 

Modalità per il ricevimento in binario ingombro 
   Per il ricevimento dei treni provenienti dalla linea Arechi – Salerno in 7° binario 

ingombro con l’aspetto R/G/G devono essere osservate le seguenti modalità: 
 

a) Il segnale di protezione deve essere mantenuto a via impedita fino all’arresto del 
treno allo stesso; 

b) Il Personale di condotta dopo l’arresto al segnale di protezione a via impedita deve 
mettersi in comunicazione con il D.M. di Salerno per comunicare verbalmente 
l’avvenuta fermata; 

c) Il D.M. di Salerno dispone a via libera il segnale di protezione con l’aspetto R/G/G; 
   d)  Il personale di condotta riprende la corsa considerando in ogni caso il binario  
        di ricevimento parzialmente ingombro.  
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Segnalazioni di coda  
Il personale dell’IF dei treni provenienti dalla linea metropolitana Arechi - Salerno 
con termine di corsa a Salerno ed il cui materiale deve invertire la marcia, se 
ricevuti in VII binario, deve provvedere prontamente alle incombenze relative 
all’applicazione delle segnalazioni di coda. 
 

S. MARIA LA BRUNA 

Fermata 
I treni provenienti dalla linea metropolitana Arechi - Salerno con termine di corsa 
a Salerno, se ricevuti in VII binario,devono fermarsi con la testa del convoglio 
senza oltrepassare la tabella di cui all’art.65 bis comma 2 R.S.. 
 
 

Il telefono in cassa stagna in prossimità del segnale a vela quadra di protezione della 
stazione, lato Napoli, deve essere raggiunto, in caso di necessità, con la massima 
precauzione per mancanza di parapetto. 
 

Telefoni 

Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di scorta 
avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi per 
la discesa, nelle prime nove vetture di testa. 

 
 

Servizio viaggiatori 

SCAFATI 

Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di scorta 
avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi per la 
discesa, nelle prime cinque vetture di testa. 

 

Servizio viaggiatori 

 
TORRE ANNUNZIATA CITTÀ 

I treni dispari, che espletano il servizio viaggiatori, si devono fermare con la testa 
del convoglio al termine del marciapiede. 
 

Fermata 

 

Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di scorta 
avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di portarsi per 
la discesa, nelle prime dodici vetture di testa. 
 

Servizio viaggiatori 
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TORRE DEL GRECO 

Per limitata lunghezza marciapiede binario di ricevimento, il personale di 
scorta avvisi preventivamente i viaggiatori delle vetture di coda del treno di 
portarsi per la discesa, nelle prime quattro vetture di testa. 

Servizio viaggiatori 
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C. Guasti e anormalità ai segnali fissi di manovra     

In caso di arresto ad un segnale basso spento o disposto a via impedita per  
guasto, l’autorizzazione delle manovre dovrà essere fornita dall’Operatore di 
cabina ACEI con prescrizione “ Autorizzo movimento di manovra dal segnale 
basso n°.......... disposto a via impedita per guasto/spento fino a .......... 
(successivo segnale basso n°.........., tronchino, ecc....)”. 
Resta inteso che nei movimenti di manovra non scortati da manovratore  la 
suddetta autorizzazione dovrà essere praticata all’agente di condotta. In tal 
caso l’agente di condotta ricevuta l’autorizzazione impegnerà i successivi 
deviatoi dopo averne verificata la posizione. 

 

 
Treno Pronto 

Nella stazione di Napoli C.le si applica la procedura “Treno Pronto” per la 
comunicazione al regolatore della circolazione ( D.M. Cabina ACEI ) da parte 
dell’agente incaricato dalle I.F. che il treno è pronto a partire, secondo quanto 
previsto dalla prescrizione di esercizio RFI n. RFI-
DTC\A0011\P\2014\0002192 del 18/07/2014 e dalle specifiche procedure 
dell’I.F. di appartenenza. 

 
 

 
NOCERA INFERIORE 

 

         Movimenti di manovra sui binari di stazione 
 

   I movimenti di manovra sono normalmente regolati dai segnali bassi.  
   Numero telefonico Agente di RFI che autorizza i movimenti di manovra 
   (FS 873326, Cell.3138096062). 

      
SALERNO 
 

A. Movimenti di manovra sui binari di stazione 
 

I movimenti di manovra sono normalmente regolati dai segnali bassi.  
Numero telefonico Agente di RFI che autorizza i movimenti di manovra 
(FS 872 428, Cell.3138093543). 
 

B. Circolazione dei mezzi di trazione fra il Deposito Locomotive e i binari 
di stazione 

 
Il D.L. di Salerno è collegato ai binari di stazione attraverso  due posti a terra 
(p.a.t). lato Napoli e lato Battipaglia.  
Di norma i mezzi di trazione diretti nel Deposito Locomotive verranno 
istradati per l’ingresso lato Battipaglia; eventuali variazioni a tale programma 
saranno comunicate all’agente di condotta verbalmente dall’Operatore di 
cabina ACEI. 
L’Agente di condotta di un mezzo di trazione di un treno arrivato in VII binario, 
prima di iniziare qualsiasi movimento, deve annunciarsi all’Operatore di cabina 
ACEI.  
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La circolazione dei mezzi di trazione fra i binari di stazione ed il D.L. e 
viceversa è regolata dai segnali bassi con l’osservanza delle seguenti 
modalità. 
 
- Entrata dei mezzi di trazione in Deposito 
 

a. Ingresso nel Deposito Locomotive dei mezzi di trazione lato Battipaglia 
 

L’istradamento verso il D.L. viene eseguito dall’Operatore di cabina ACEI 
dopo 3 minuti dall’arrivo del treno diretto in deposito, come da turno. 
Eventuali motivi ostativi dovranno essere comunicati dall’agente di 
condotta all’Operatore di cabina ACEI. 
Il movimento di manovra può iniziare seguendo le indicazioni dei segnali 
bassi dal binario di stazione, prima verso il picchetto limite delle manovre 
lato Arechi (fino al superamento segnale basso n.67) e successivamente 
dal segnale basso n.67 fino al segnale d’arresto posto in corrispondenza 
della punta del deviatoio n.157. 
Dal deviatoio n.157 l’agente di condotta avanzerà a seguito del segnale a  
mano dell’Operatore del posto a terra n.5 e successivamente 
dell’Operatore del D.L. 
 

b. Ingresso in Deposito Locomotive dei mezzi di trazione lato Napoli 
 

L’Operatore di cabina ACEI predisporrà l’istradamento previa  
comunicazione all’agente di condotta. 
L’agente di condotta potrà procedere dal binario di stazione in manovra 
rispettando le indicazioni dei segnali bassi, prima verso il picchetto limite 
delle manovre (fino al superamento del segnale basso n.18) e 
successivamente, dal segnale basso n.18 fino alla traversa limite del 
deviatoio 14a per l’ingresso in D.L., dove proseguirà con i segnali a mano 
fatti dall’Operatore del D.L.. 
I movimenti di ingresso dai binari 6°, 7° e 8° possono avvenire anche 
utilizzando il tronchino non elettrificato, della lunghezza di m.65, posto in 
prosecuzione del VI binario, con successivo proseguimento dal segnale 
basso n.22 fino alla traversa limite del deviatoio 14a; a tal fine l’Agente di 
condotta comunica all’Operatore di cabina ACEI il tipo di materiale ( Aln, 
Emu, etc.) e la trazione elettrica o diesel. Il movimento proseguirà 
successivamente dalla traversa limite del deviatoio 14a con i segnali a 
mano fatti dall’Operatore del D.L..  
 

- Uscita dei mezzi di trazione dal Deposito  
 

a. Uscita dei mezzi di trazione dal Deposito Locomotive lato Battipaglia 
 

L’agente di condotta in uscita dal Deposito Locomotive deve attestare il 
mezzo di trazione alla traversa limite del proprio binario e comunicare 
all’Operatore del p.a.t. del D.L. lato Napoli il servizio da svolgere, quindi 
procederà in manovra a seguito dei segnali a mano fino alla traversa limite 
del deviatoio n.155. 
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Cap. 4 FL  DISPOSIZIONI VARIE PER TRATTI DI LINEA 
 
In questo capitolo sono riportate norme particolari e indicazioni che riguardano 
determinati tratti di linea. 
 

Quando una disposizione interessa entrambi i sensi di marcia, tra i nomi delle 
località (indicando per primo quello della località che per prima viene incontrata 
nel senso di marcia dispari) che delimitano tale tratto deve essere inserito il 
segno “ “. 
 

Quando invece una disposizione interessa un solo senso di marcia, tra il nome 
della località incontrata per prima, nel senso di circolazione per il quale la 
disposizione è da osservare, e quello della seconda delimitante il tratto deve 
essere inserito il segno ““. 
 

Infine, quando una stessa norma interessa più tratti di linea , questa è riportata 
una sola volta in corrispondenza del tratto che si incontra per primo nel senso 
alfabetico. Negli altri tratti che seguono si rinvia al primo. 
 
 
SEZIONE 4.1 FL  TRATTI DI LINEA SUI QUALI E’ AMMESSA 

 LA MARCIA PARALLELA 
 
TRATTO DI LINEA NOTE 

NAPOLI  SALERNO LMV  

SALERNO  BATTIPAGLIA  

PM NAPOLI AFRAGOLA  PM CASORIA  
(collegamento Nord/Sud)   

 
 

 

SEZIONE 4.3 FL  TRATTI DI LINEA SUI QUALI ANCHE DI 
GIORNO SI DEVE USARE LA SEGNALAZIONE 

NOTTURNA E DEBBONO ESSERE 
MANTENUTE ACCESE LE LUCI DELLE 

CARROZZE 
 

- NOCERA INF.  SALERNO (via Bivio S.Lucia) 
 
- SARNO  BIVIO S.LUCIA 
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SEZIONE 4.5 FL  UBICAZIONE DEL MEZZO DI TRAZIONE NEI 
CONVOGLI DI MEZZI D’OPERA SU LINEE CON 
PENDENZA MAGGIORE DEL15‰ E TRATTI  DI 
LINEA SUI QUALI È AMMESSO IL DIMEZZAMENTO 
DEI CONVOGLI DI MEZZI D’OPERA 

 

TRATTO DI LINEA LATO UBICAZIONE 
LOCOMOTIVA 

NAPOLI SCALI  D. BIVIO MARITTIMA Doppio Bivio Marittima 
NOCERA INF.  CAVA DEI TIRRENI Nocera Inf. 
CAVA DEI TIRRENI  SALERNO Salerno 
NAPOLI C.LE  P.M. CASORIA  Napoli C.le 
CASTELLAMMARE DI ST.  GRAGNANO Castellammare di St. 

 

 
TRATTO DI LINEA OVE E’  

AMMESSO IL DIMEZZAMENTO ANNOTAZIONI 

Nessun tratto  

 
 
 

SEZIONE 4.6 FL  

 
 
 

 
TRATTI DI LINEA AFFIANCATI 

TRATTI DI LINEA AFFIANCATI FL NOTE 

NOCERA INF.  SALERNO (via Cava dei Tirreni) FL 123  

NOCERA INF.  SALERNO (via Bivio S.Lucia) FL 123  

NAPOLI C.LE  BIVIO S.LUCIA (via L.M.V.) FL 123  

NAPOLI C.LE  BIVIO S.LUCIA (via Nocera Inf.) FL 123  

NAPOLI C.LE  D.B.MARITTIMA (via Napoli Gianturco linea 
Variante) FL 123  

NAPOLI C.LE  D.B.MARITTIMA (via Napoli C.le  linea Storica)  
 FL 123  

 

- Non occorre praticare alcuna prescrizione al personale di scorta e di 
macchina per l’avvenuta variazione dell’istradamento. Ai treni che percorrono 
i tratti indicati dovranno sempre essere consegnate le prescrizioni relative di 
tutti i possibili percorsi. 
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- Il personale di macchina dovrà rilevare le variazioni di istradamento 
dall’aspetto dei segnali. 

- Sull’istradamento variato il p.d.m. dovrà regolare la marcia del treno senza 
superare i limiti stabiliti dalla P.G.O.S. o imposti dalle speciali condizioni in 
cui avviene la corsa; inoltre, salvo diversa prescrizione, non dovrà effettuare 
alcuna fermata intermedia. 

- Il D.C. e D.M. interessati, in relazione alle diverse caratteristiche del percorso 
dovranno, in occasione di variazione di istradamento, tener conto della 
composizione del treno e della prestazione del mezzo di trazione in modo da 
essere in grado di adottare, ove occorre, tutti i possibili e necessari 
accorgimenti. 

 
SEZIONE 4.7 FL  TRATTI DI LINEA PER I QUALI LA NEBBIA E’ 

CONSIDERATA FENOMENO ECCEZIONALE 
 

- NAPOLI  BATTIPAGLIA 
 

- SARNO  BIVIO S.LUCIA 
 

- CASTELLAMMARE DI ST.   GRAGNANO 
 

- SALERNO   ARECHI 
 
SEZIONE 4.9 FL  PUNTI DELLA LINEA OVE ESISTONO SEGNALI A 

DISTANZA DI VISIBILITA’ RIDOTTA O A 
DISTANZA RIDOTTA RISPETTO AI RELATIVI 

AVVISI O SITUATI IN POSIZIONE PARTICOLARE 
 

 Segnale ubicato a sinistra 
 Segnale ubicato a destra 
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BINARI 
INTERESSATI ANNOTAZIONI 

Linea: Torre A. C.le → Gragnano 

DISPARI Fermata 
Cantieri  - m 913 -  

       

Linea: Arechi → Salerno 

PARI Mercatello          

PARI Mercatello    
    2°  

PARI Salerno          

 



44                                                123 - EDIZIONE DICEMBRE 2003            CT NA 9/2015 

SEZIONE 4.10 FL  NORME PARTICOLARI PER L’ESERCIZIO DEI 
MEZZI DI TRAZIONE ELETTRICA 

 

Limitazione agli assorbimenti  
 

VALICO  DI  CAVA  DEI  TIRRENI 
 

La massa rimorchiata non può superare 1000 tonnellate e la lunghezza dei treni 
di 495 m.  
 

Trazione con locomotive gruppo E.646 - E.645 - E.656, la massima combinazione 
dei motori consentito è il parallelo. 
 

Doppia trazione 
 

Trazione con locomotive gruppo E.645 – E.646 – E.656 la massima 
combinazione dei motori consentito è di serie-parallelo. 
 

Trazione con locomotive E. 444 la massima combinazione dei motori consentita è 
la serie. 
 

Tripla trazione 
 

Per tutti i mezzi di trazione, ad eccezione della lococomotive gruppo E. 424 e 
elettromotrici la massima combinazione dei motori consentito è la serie. 
 

Multipla  trazione 
 

LA CIRCOLAZIONE CONTEMPORANEA DA SALERNO A CAVA DEI TIRRENI 
E DA NOCERA INF. A CAVA DEI TIRRENI CON MEZZI DI TRAZIONE E.645 - 
E.646 - E.656 IN TRAZIONE, E’ AMMESSA DOPO AUTORIZZAZIONE DELLA 
S.S.E. PILOTA DI BATTIPAGLIA CON LA MASSIMA COMBINAZIONE DEI 
MOTORI IN SERIE - PARALLELO, ALLE SEGUENTI CONDIZIONI: 
 

- La circolazione in doppia trazione di un solo treno su ciascuna tratta.  
 

- La circolazione in doppia trazione  di due treni su ciascuna tratta solo se la  
locomotiva di spinta sia di gruppo diverso dal E.645, E.646, E.656.  

 

- La circolazione in tripla trazione di un solo treno su ciascuna tratta solo se la 
locomotiva di spinta non è dei gruppi: E. 645, E. 646, E. 656.  

 
 
 
SEZIONE 4.12 FL  NORME PARTICOLARI PER L’ESERCIZIO 

CON MEZZI LEGGERI 
 

 Disposizioni varie 
 

- Sul valico di Cava dei Tirreni  è ammesso che 3 Ale 601 (rapporto 38/46)    
trainino 2 rimorchi.  

- Sul tratto di linea Salerno - Arechi è consentita la circolazione dei materiali 
leggeri previsti al Cap. 8 con una percentuale di peso frenato non inferiore al 
105%. 
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SEZIONE 4.13 FL  NORME PARTICOLARI PER L’ESERCIZIO 
DELLE LINEE O TRATTI DI LINEA 

 

Norme di esercizio con sistema a spola del tratto di linea Mercatello - Arechi 
 

1. Premessa

      art. 15/6 IPCL), con il sistema di esercizio denominato a spola. 

: Il tratto di linea a semplice binario Mercatello - Arechi della linea 
Salerno - Arechi è esercitato, ai sensi dell’art. 3/11 RCT (e corrispondente  

      L’esercizio avviene nel rispetto delle normative vigenti e delle norme di 
      seguito riportate. 
 

Sul tratto di linea Mercatello - Arechi conservano pieno valore e devono essere 
osservati i regolamenti, istruzioni ed ogni altra prescrizione di esercizio vigente, 
in quanto non siano modificati dalle presenti norme. 
 

2.  Descrizione della Linea:

      La stazione di Arechi, agli effetti della circolazione dei treni, non è 
presenziabile da agente del movimento. 

 Il tratto di linea esercitato con il sistema a spola è 
delimitato da un lato dalla stazione di Mercatello, normalmente abilitata e 
presenziata da DM e dall’altro dalla stazione impresenziata di Arechi 
(denominata “località di regresso”), nella quale i treni invertono  la marcia.  

Nell’ambito della località di regresso di Arechi è ubicata la fermata 
impresenziata di Arbostella, priva di segnali fissi. 
Nella località di Arechi è in esercizio il solo 2° binario di corsa, essendo il 
deviatoio di ingresso nel 1° binario deviato immobilizzato con i dispositivi cui 
art. 8 ISD. Nella  località di regresso lo stazionamento dei treni è consentito 
sull’unico binario di corsa, con l’osservanza delle modalità previste dalle 
norme comuni. La località è munita di solo segnalamento di protezione ed è 
sprovvista di segnalamento di partenza. Il termine dell’itinerario di arrivo per i 
treni provenienti da Mercatello è sul paraurti del binario tronco ed è segnalato 
dal segnale di arresto cui all’art. 36/3 RS ubicato alla progressiva km. 5+663. 
Sul marciapiede della stazione di Arechi è installato un dispositivo il cui 
azionamento determina, all’interno dell’Ufficio Movimento della stazione di 
Mercatello, le segnalazioni ottico/acustiche denominate “annuncio treno”.  
Esso ha lo scopo di  consentire l’apertura tempestiva del segnale di 
protezione di Mercatello, essendo limitata la distanza tra il punto di normale 
attestamento dei treni, nell’ambito della località di regresso di Arechi, ed il 
segnale di avviso di Mercatello. Detto dispositivo deve essere utilizzato dal 
Capotreno tre minuti prima della partenza di ciascun treno. 
 

2.1 Apparecchiature telefoniche e documenti

      Nel cassetta/leggio sottostante è custodito un protocollo M100b da utilizzare 
per la registrazione dei dispacci di movimento che si dovessero rendere 
necessari. 

: Per le comunicazioni tra l’Agente di  
condotta e DM di Mercatello, nella località di Arechi è istallato un telefono in 
cassa stagna in collegamento con la stazione di Mercatello. 
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     L’Agente di condotta può utilizzare in alternativa il telefono cellulare in 
dotazione al personale dei treni. L’Agente di condotta all’occorrenza può 
comunicare con il DM di Mercatello anche dalla fermata di Arbostella, tramite 
la postazione telefonica della fermata. 

 
2.2  Dispositivo  per l’accertamento della libertà del tratto a spola
        Nella stazione di Mercatello sono istallate le apposite apparecchiature che 

consentono di rilevare la libertà del tratto di linea gestito a spola, inibendo la 
disposizione a via libera del segnale di partenza qualora il dispositivo segnali 
la tratta occupata. 

 : 

 
 
3   

 
Norme di Esercizio  

 3.1 Circolazione
       esercitato a spola ed assume personalmente anche la dirigenza del movimento 

: Il DM di Mercatello regola la circolazione dei treni sul tratto 

       nella località di regresso avvalendosi, all’occorrenza, della collaborazione del 
       personale dei treni. Ogni treno in partenza dalla località di regresso è effettuato 
       con lo stesso materiale dell’ultimo treno precedentemente arrivato, la cui  
       completezza assicura, pertanto, la via libera per il treno successivo.  
       L’esistenza della libertà della via viene garantita : 
 

- per i treni dispari in partenza da Mercatello : dalla disposizione a via libera del 
segnale di partenza; in caso di partenze con segnale disposto a via impedita la 
via libera è data dall’accertamento dello stato di libero del dispositivo di conteggio 
o, in caso di segnalazione di occupazione della tratta, dall’accertamento diretto 
della completezza del treno incrociante; 

 

- per i treni pari che effettuano la corsa di ritorno dalla località di regresso di Arechi: 
dall’effettuazione con lo stesso materiale dell’ultimo treno precedentemente 
arrivato la cui completezza sarà accertata di volta in volta dall’ Agente di 
condotta.  

 
   3.2  Licenziamento treni
         dall’ Agente di condotta con la disposizione a via libera del segnale di 

partenza; ad Arechi dall’Agente di condotta che vi provvede dopo aver 
ottemperato alle incombenze indicate ai successivi punti 3.3. e 3.4. 

: Il licenziamento treni viene effettuato a Mercatello,  

  
   3.3 Arrivo treni nella località di regresso

         Il DM di Mercatello, nei casi previsti dalla vigente normativa, chiederà all’Agente 
di condotta il dispaccio di conferma dell’arrivo del treno nella località di regresso 
(“Treno … giunto”). Nei casi di consegna non in contraddittorio nella località di 
regresso, il Capotreno subentrante deve avvalersi di apposita registrazione 
(“treno … giunto ad Arechi con coda regolare”) effettuata dal Capotreno 
dell’ultimo treno arrivato e riportata al quadro “Costatazioni e verifica al 
materiale – annotazioni” del BFC. 

: In arrivo ad Arechi, l’Agente di condotta, 
dopo che sia stata accertata la completezza del proprio treno, deve trasmettere 
verbalmente, d’iniziativa, al DM di Mercatello, a mezzo telefono, l’ora di arrivo.  
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3.4   Partenza treni dalla località di regresso

- sia stato accertato che l’ultimo treno arrivato sia giunto completo; 

: I treni in partenza dovranno attestarsi 
nel punto più idoneo a svolgere il proprio servizio. La partenza dei treni da 
Arechi avverrà solo dopo che siano state espletate tutte le incombenze e gli 
accertamenti previsti dalle Istruzioni e Norme vigenti e che siano stati 
adempiuti i seguenti obblighi : 

- sia stato richiesto in tempo utile dall’Agente di condotta al DM  di Mercatello il 
benestare verbale per la partenza del treno (“CS Mercatello. Treno........ 
pronto orario…. ” oppure “pronto a partire ore .....” – “Nulla osta partenza 
treno .... da Arechi”); 

- sia stato accertato da parte dell’Agente di condotta, nei limiti della visuale 
libera e nell’espletamento delle proprie mansioni, che nessun ostacolo o 
impedimento di qualsiasi genere si opponga alla partenza del treno; 

- sia stato azionato il dispositivo di annuncio treno menzionato al punto 2. 
Si evidenzia che tale azionamento non ha valore di via libera né di richiesta di 
benestare per la partenza del treno.  
In caso di difficoltà nelle comunicazioni l’Agente di condotta dovrà utilizzare 
qualsiasi mezzo di comunicazione utile per ottenere il suddetto benestare. 
In ogni caso, qualora non risulti in alcun modo possibile la comunicazione di 
cui sopra, il treno potrà partire dalla località di regresso di Arechi, purché non 
sia stato vincolato a benestare scritto da parte dello stesso D.M. (“Ad Arechi 
partenza treno ..... vincolata a mio benestare scritto”). 
Il DM di Mercatello deve provvedere a vincolare a proprio nulla osta scritto 
nella località di regresso l’eventuale treno che potrebbe partire da questa ogni 
qualvolta esistano situazioni che richiedano l’adozione di provvedimenti 
restrittivi riguardanti la sicurezza dell’esercizio. 
Sia il benestare verbale sia il benestare scritto hanno solo valore di consenso 
all’immissione in linea dei treni e, pertanto, restano assegnati al Personale del 
treno tutti gli accertamenti necessari prima della partenza dalla località di 
regresso. 

 
4.  Soccorso ai treni

Se  il treno che ha richiesto la locomotiva di soccorso è un treno dispari, è 
opportuno, salvo altri impedimenti, spingerlo con la locomotiva di soccorso 
fino alla località di regresso di Arechi, per consentire il regolare svolgimento 
del servizio viaggiatori in quella stazione.  

: L’eventuale richiesta di soccorso in linea o nella località di 
Arechi deve essere rivolta alla DM di Mercatello. 

L’inoltro del soccorso in linea deve avvenire nel rispetto delle norme comuni. 
 
5. Segnali di coda dei treni

 

: Per la coda deve essere impiegata anche di giorno 
la segnalazione notturna. 
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    SEZIONE 4.14 FL  SCAMBIO MATERIALI FRA STAZIONI E 
FRA QUESTE E I RACCORDI 

Impianto Dinamico Polifunzionale di Napoli Smistamento (I.D.P.) 
 

L’impianto Dinamico Polifunzionale di Napoli Smistamento è caratterizzato da 
un Fascio Arrivi e Partenze e da un fascio di binari, denominato “Fascio 
Gianturco”, avente accesso comune con il Deposito Locomotive.  
Di seguito si riportano le modalità di esercizio per l’interscambio del materiale 
tra  le stazioni di Napoli C.le, Napoli P.Garibaldi e l’IDP. 
Gli accessi al F.A.P. e al Fascio Gianturco/D.L. sono distinti. 
Numero telefonico Agente di RFI che autorizza i movimenti di manovra 
(FS 985 4735/2262/4630; Cell.3138096013). 

A. Fascio Arrivi e Partenze 
 

Per agevolare i movimenti di manovra per l’IDP (FAP) l’agente di condotta dei 
materiali ivi diretti devono preventivamente informare l’Operatore dell’IDP; 
questi fornirà il preventivo consenso al DM regolatore di Cabina  
(FS 4735; Cell.3138096012). 

Circolazione dei materiali tra Fascio Arrivi e Partenze e i  binari di 
stazione 
Lo scambio dei materiali tra le stazioni di Napoli C.le, ed il F.A.P. e viceversa 
è regolato temporaneamente dai segnali bassi con l’osservanza della 
seguenti modalità: 

 

-  Ingresso nell’I.D.P.-F.A.P. dei materiali provenienti da Napoli C.le.   

Il movimento di manovra da Napoli C.le avviene con la disposizione a via 
libera del segnale basso.  

 

- Uscita dei materiali dall’I.D.P. F.A.P. verso Napoli C.le.  
Il movimento di manovra verso Napoli C.le avviene con la disposizione a via 
libera del segnale basso. 
  

B.  Fascio Gianturco / Deposito Locomotive 
Lo scambio dei materiali tra le stazioni di Napoli Centrale ed il Fascio 
Gianturco/Deposito Locomotive, e viceversa, avviene con le stesse modalità 
riportate nella Sez. 3.2 FL Napoli C.le “ Circolazione  dei mezzi di trazione 
tra il Deposito Locomotive e i binari di stazione ” punto B. 

C.  Guasti e anormalità ai segnali fissi di manovra     

In caso di arresto ad un segnale basso spento o disposto a via impedita per  
guasto, l’autorizzazione delle manovre dovrà essere fornita dall’operatore di 
cabina ACEI con prescrizione “ Autorizzo movimento di manovra dal segnale 
basso n°.......... disposto a via impedita per guasto/spento fino a .......... 
(successivo segnale basso n°.........., tronchino, ecc....)”. 
Resta inteso che nei movimenti di manovra non scortati da manovratore  la 
suddetta autorizzazione dovrà essere praticata all’agente di condotta. In tal 
caso l’agente di condotta ricevuta l’autorizzazione impegnerà i successivi 
deviatoi dopo averne verificata la posizione.   



 

           CT NA 9/2015                  123 - EDIZIONE DICEMBRE 2003                                          49 

SEZIONE 4.15 FL   UBICAZIONE LUNGHEZZA E ATTREZZAGGIO 
  DELLE GALLERIE 

Per tutte le gallerie d’estensione ≥ 1000 metri sono state indicate le principali caratteristiche 
nei prospetti seguenti; per quelle con  estensione > 5000 metri è stata redatta un’ulteriore 
scheda con le attrezzature esistenti ( vedi allegato 2 ). 

(1) Da intendersi eventuali finestre, pozzi, ecc. presenti lungo la galleria. 
(2) Chilometrica FS. 

Li
ne

a 
Tr

at
to

 d
i L

in
ea

 
D

en
om

in
az

io
ne

  G
al

le
ria

 

P
ro

gr
es

si
ve

 

Lu
ng

he
zz

a 
in

 m
et

ri 

U
sc

ite
 p

ro
gr

es
si

ve
 

U
bi

ca
zi

on
e 

te
le

fo
ni

 fi
ss

i 

C
av

o 
Fe

ss
ur

at
o 

D
iff

us
io

ne
 s

on
or

a 

C
ad

en
za

m
en

to
 C

ito
fo

ni
 

C
ad

en
za

m
en

to
 p

ul
sa

nt
i  

ill
um

in
az

io
ne

 e
m

er
ge

nz
a 

C
ad

en
za

m
en

to
 n

ic
ch

ie
  

e 
ni

cc
hi

on
i 

U
bi

ca
zi

on
e 

di
sp

os
iti

vi
 fi

ss
i 

di
 c

or
to

 c
irc

ui
to

 

U
bi

ca
zi

on
e 

de
i p

ia
ni

 a
 ra

so
 

Im
pi

an
to

 id
ric

o 

   a 
km 

a 
km  (1) 

(2) (2)    SI/NO SI/NO    (2) (2) SI/NO 

N
A

PO
LI

 –
 S

A
LE

R
N

O
 v

ia
 L

.M
.V

. 

PM
 C

as
or

ia
 –

 P
C

 V
es

uv
io

 

S
om

m
a 

V
es

uv
ia

na
 

    

15+580 
(imbocco        
galleria 
 lato PM 
Casoria) 

    
N°84 nicchie 
 su ogni lato 
ad interasse 

 30 m 
 

N°12 
nicchioni  

su ogni lato 
ad interasse 

 240 m 
 

N°3 
cameroni  

su ogni lato 
 

   

    16+570        

15+590 18+900 3310 - 17+530 SI NO - - - - NO 

    18+310        

    18+641        

    

18+919 
( imbocco        

galleria 
 lato PC 
Vesuvio) 

       

B
.S

ar
no

 –
 P

M
 T

or
ric

ch
io

 

To
rri

cc
hi

o 

         

N°87 nicchie 
 su ogni lato 
ad interasse 

 27 m 
 

N°6 
nicchioni  

su ogni lato 
ad interasse 

 300 m 
 

   

            

38+452 39+886 1434 - - SI NO - - - - NO 

            

            

            

            

PM
 N

ap
ol

i A
fr

ag
ol

a 
– 

PM
 C

as
or

ia
 

PM
 N

ap
ol

i A
fr

ag
ol

a 
– 

PM
 C

as
or

ia
 

S
an

ta
 C

hi
ar

a 

         

N°90 nicchie 
 su ogni lato 
ad interasse 

 25 m 
 

N°18 
nicchioni 

 su ogni lato 
ad interasse 

 150 m 
 

   

            

            

    1+352 2+652 1300 - - SI SI 25-
80m 83 m Imbocchi - NO 

            

            

            



                                                  123 - EDIZIONE DICEMBRE 2003         CT NA 9/2015  50 

 
  

 
 (1) Da intendersi eventuali finestre, pozzi, ecc. presenti lungo la galleria. 
 (2) Chilometrica FS. 
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Allegato 2 
 
ATTREZZATURE DELLE GALLERIE CON ESTESIONE SUPERIORE O UGUALE 
AI 5000 m 
 

Caratteristiche della Galleria S. LUCIA 

Sistema radio eventualmente attivo NO 

Sistema terra-treno eventualmente 
attivo 

SI 
Copertura GSM-R eccetto tratto centrale di 
circa 4 Km. 

Caratteristiche e modalità d’attivazione 
delle postazioni citofoniche per la 
telediffusione sonora (ove presenti) 

NO 

Caratteristiche e modalità di 
attivazione dell’impianto 
d’illuminazione d’emergenza 

Nella galleria è presente un’illuminazione di 
orientamento costituita da lampade poste 
ambo i lati in posizione sfalsate ogni 150 m. 
Nella discenderia “Cernicchiara” è presente 
impianto con lampade poste ogni 50 m circa. 

Ubicazione e utilizzo dei dispositivi di 
cortocircuito NO 

Ubicazione delle nicchie o nicchioni 
contenente materiali d’emergenza e 
descrizione del materiale disponibile. 

N° 183 nicchie ubicate sul lato binario pari. 
N° 184 nicchie ubicate sul lato binario dispari. 
N° 35 nicchioni ubicati sul lato binario pari 
ogni 250 m. 
N° 6 cameroni ubicati sul lato binario pari ai 
Km. 6+450, 7+900, 8+350, 10+800, 12+250, 
13+700. 
N° 2 torce a luce bianca in ogni nicchia, 
durata 1 h, accensione a fiamma. 
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NORME DA OSSERVARE IN CASO DI EMERGENZA IN GALLERIA. 
ESTRATTI DEI PIANI DI EMERGENZA INTERNI DELLE GALLERIE “SOMMA 
VESUVIANA”, “TORRICCHIO”, “S. LUCIA” E “S. CHIARA

 

” AD USO DEL 
PERSONALE DEI TRENI. 

 
AVVERTENZE 
 
Le informazioni che seguono riassumono alcuni dati integrativi delle gallerie non 
riportati nelle tabelle precedenti ed i comportamenti da adottare nei casi di incidenti 
nel seguito ipotizzati; questi ultimi non sostituiscono le norme vigenti in materia (RCT, 
RS, IPCL, PGOS, ISPAT, ecc). 
 
1.  
 

Integrazioni dati “Caratteristiche delle Gallerie” 
 
1.1  Galleria “Somma Vesuviana” 
 
 Risorse/Impianti/Dotazioni della galleria 
 
• Vie di esodo: 

Sentiero pedonale avente larghezza m. 1 su entrambi i lati della galleria. 
 

• Segnaletica di Sicurezza:  
Strisce bianche per l’individuazione della nicchia più vicina 
(art. 8 DPR 469/79). 
 

• Figura di riferimento per l’attivazione dell’emergenza:  
                   DCO Napoli  Sez. linea Napoli C.le - Salerno LMV 
                                                  (Tel. Fisso FS 985/5112; GSM-R 71111201) 
 
 
1.2  Galleria “Torricchio” 
 
 Risorse/Impianti/Dotazioni della galleria 
 
• Vie di esodo: 

Sentiero pedonale avente larghezza m. 0,50 con asse a m.1,60 dalla 
rotaia 
 

• Segnaletica di Sicurezza:  
Strisce bianche per l’individuazione della nicchia più vicina 
(art. 8 DPR 469/79). 
 

• Figura di riferimento per l’attivazione dell’emergenza:  
                    DCO Napoli  Sez. linea Napoli C.le - Salerno LMV 
                                                  (Tel. Fisso FS 985/5112; GSM-R 71111201) 
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1.3  Galleria “S. Lucia” 
 

 
Risorse/impianti/dotazioni della galleria 
 

• Vie di esodo:  
N° 2 banchine aventi larghezza m. 0,80  lato binario pari e dispari. 
 

• Segnaletica di Sicurezza:  
Strisce bianche per l’individuazione della nicchia più vicina 
(art. 8 DPR 469/79). 
 

• Figura di riferimento per l’attivazione dell’emergenza:  
DCO Napoli  Sez. linea Napoli C.le – Salerno LMV 

                                    (Tel. Fisso FS 985/5112; GSM-R 71111201) 
                 DM Salerno (Tel. Fisso FS 872/344;  GSM-R 70261702) 
 
 
 
1.4  Galleria “S. Chiara”  

 
Risorse/impianti/dotazioni della galleria 

 
• Vie di esodo:  

Marciapiede posto entrambi i lati di larghezza pari ad almeno 1 m. 
 
• Illuminazione di emergenza:  
 Nella galleria è realizzato un impianto di illuminazione di emergenza      

dei marciapiedi dimensionato per fornire un illuminamento idoneo sul 
piano di calpestio. 

 Le lampade sono poste su entrambi i lati della galleria contenente i 
binari ella linea AV e su un lato solo della galleria contenente il binario 
dell’interconnessione dispari. 

 

L’accensione degli impianti avviene: 
 

a. Con comando manuale dalla specifica postazione del Posto Centrale 
attraverso il sistema di comando e controllo degli impianti LF; 

 

b. Con comando manuale differito dai posti di comando nei fabbricati agli 
imbocchi della gallerie tramite postazione locale LF; 

 

c. Con comando manuale locale in galleria a seguito pressione del 
pulsante posizionato ogni 83 m circa. 
Tutti i pulsanti sono di tipo luminoso, illuminati mediante appositi  
multi-leds. 
 

• Impianti telefonico di emergenza (viva/voce) e di diffusione sonora: 
La galleria è attrezzata con un impianto di propagazione radio in 
galleria, realizzato mediante un sistema GSM-P/GSM-R. 
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Per le comunicazioni di emergenza delle squadre di soccorso (squadre 
FS, VV.F.) deve essere utilizzato il sistema GSM-R, a disposizione di un 
gruppo chiuso di utenti, con opportune funzionalità e priorità di 
chiamata. 
La priorità di chiamata permette di abbattere le altre connessioni 
qualora non fossero disponibili canali di traffico.  
L’impianto GSM-P è realizzato mediante stazioni di testa agli imbocchi, 
poste nello stesso shelter contenente le BTS; l’estensione radio in 
galleria è garantita da amplificatori in cascata e cavo fessurato, che 
nella parte intermedia realizza l’hand-over. 
La galleria è attrezzata inoltre con un impianto di comunicazione di 
emergenza costituito da impianto telefonico di emergenza (viva - voce) 
ed un impianto di diffusione sonora. 
L’impianto rende disponibile sia al pubblico sia al personale di servizio il 
collegamento telefonico dalla galleria ad uno o più posti remoti. 
Tale impianto prevede delle postazioni telefoniche “viva – voce”, 
denominate Help Point, dislocate sia all’interno sia all’esterno della 
galleria. In galleria esse sono ubicate nelle nicchie tecnologiche su 
entrambi i lati ed affacciati nella galleria contenente i binari della linea 
AV e l’interconnessione pari, su un solo lato della galleria contenente il 
binario dell’interconnessione dispari; esternamente le suddette 
postazioni saranno ubicate in corrispondenza degli imbocchi, su 
entrambi i lati della linea. 
Gli impianti sono destinati ad esclusivo utilizzo per l’emergenza e 
prevedono la conversazione a viva – voce e l’invio della chiamata di 
soccorso dall’Help Point pigiando un pulsante a pressione con 
conseguente squillo della consolle del gestore della 
circolazione/emergenza e immediata visualizzazione grafica sul monitor 
del client/server SPVI (Sistema di supervisione integrata) della presenza 
di un’emergenza in corso. 
Sotto il pulsante o nelle immediate vicinanze è posizionato un 
commutatore, da azionare con chiave tripla che permette all’agente F.S. 
di effettuare, con assoluta precedenza rispetto a tutte le chiamate in 
corso, annunci di diffusione sonora su zone già programmate. 
Il sistema è in grado di individuare l’ubicazione dell’Help Point da cui è 
stato generato l’allarme (attualmente detto sistema non è operativo). 
L’impianto, inoltre, consente (in caso di emergenza o di anomalie che si 
dovessero verificare durante l’esercizio ferroviario) di comunicare ai 
viaggiatori (tramite un sistema di diffusione sonora con trombe 
opportunamente dislocate) le istruzioni per l’evacuazione rapida dalla 
galleria e di fornire le indicazioni necessarie a supportare e facilitare le 
eventuali operazioni di soccorso. 

 



    CT NA 9/2015             123 - EDIZIONE DICEMBRE 2003                                        55 

 
Lungo la galleria è prevista una serie di diffusori a tromba 
accoppiati schiena - schiena; tali diffusori sono posizionati lungo 
entrambi i lati. 
La distanza dei diffusori a tromba è tale da garantire la perfetta 
intelligibilità degli annunci sonori garantendo l’uniformità di livello 
sonoro sia con annunci emessi da postazione “remota” sia 
emessi da postazione “locale” sia da “help - point”. 

 
 

• Segnaletica di emergenza: 
 

E’ costituita da appositi cartelli atti a fornire informazioni visive di 
immediatae chiara interpretazione posti esclusivamente 
longitudinalmente in aderenza alle pareti della galleria.  
In particolare i cartelli che indicano la distanza e la direzione 
delle uscite più vicine sono posizionati lungo la galleria, almeno 
ogni 50 m. e sono posti in posizione tale da essere ben visibili 
all’accensione delle luci di emergenza. 

 

• Figura di riferimento per l’attivazione dell’emergenza:  
 

DCO Roma  linea Roma - Napoli AC/AV 
                        (Tel. Fisso FS 970/61001; Cell. 3138043979; GSM-R 71100901) 

 
DCO Napoli  Sez. linea Napoli – Salerno LMV 

                             (Tel. Fisso FS 985/5112; GSM-R 71111201) 
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2. 
 
Anormalità nella corsa del treno sui tratti di linea con gallerie 

Qualora l’Agente di condotta (AdC) rilevi una qualsiasi anomalia al proprio 
convoglio che possa far presumere l’eventuale impossibilità a proseguire la 
marcia deve provvedere all’arresto del treno prima di inoltrarsi in galleria. 
Se l'anomalia si manifesta con treno già in galleria, l’AdC, se possibile, non 
dovrà fermare il treno, cercando di proseguire la corsa fino all'uscita, a 
meno che non si tratti di evento che ne imponga l'immediato arresto. 
Qualora, nonostante ogni tentativo, il treno rimanesse bloccato in galleria a 
causa di un qualsiasi evento incidentale, si dovranno adottare le procedure 
conformi alla normativa vigente con le specifiche di seguito riportate. 
 

Arresto del treno in galleria per avaria tecnica (Soccorso tecnico) 
L’AdC deve provvedere a dare immediato preavviso verbale di soccorso al DM  
della stazione successiva o al DCO di giurisdizione e adottare le procedure 
previste dall’art. 24 R.C.T. e corrispondenti articoli 41 IPCL e 26 All. 1 ISPAT.  
Il Personale di Accompagnamento (PdA) deve avvisare i viaggiatori e gestire 
eventuali situazioni di panico. 
 
 
 
3. 
 

Arresto del treno in galleria per incidente, incendio o cause esterne 

3.1  Comunicazioni al DM/DCO a cura del Personale del Treno (PdT) 
 
Al manifestarsi dell’evento, l’agente del treno (AdC e/o PdA) che per primo 
ne viene a conoscenza dovrà al contempo lanciare la chiamata di 
emergenza con il terminale GSM-R, nel rispetto di quanto riportato nella Sez. 
I Parte II NEAT e nell’All. 3 ISPAT, e darne immediata comunicazione, oltre 
che al restante personale del treno, al DM/DCO (comunicando nome, qualifica, 
postazione telefonica utilizzata o numero di telefonia mobile) e dovrà precisare, 
dettagliando nella maniera più esatta possibile: 

• dati identificativi del proprio treno; 
• scenario incidentale, con particolare riferimento all’eventuale presenza di 

fiamme, fumi, spargimento di sostanze pericolose, viaggiatori feriti, altri 
treni coinvolti, ecc. 

• la posizione del treno rispetto all’imbocco della galleria (n. della nicchia più 
vicina, o progressiva chilometrica); 

• prima valutazione del numero di viaggiatori eventualmente coinvolti e feriti; 
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• numero di identificazione ed il codice delle merci trasportate (n. ONU, nel 
caso si tratti di eventuali merci pericolose); 

• necessità del soccorso esterno (VV.F, 118, ecc.); 
• eventuale preavviso di richiesta di successivo soccorso tecnico. 

Per la richiesta di successive ulteriori notizie il DM/DCO dovrà far riferimento, 
possibilmente, al Capotreno, o a chi ne svolge le funzioni. Per tale motivo la 
protezione del treno fermo in linea, qualora prevista (spezzamento o 
dimezzamento), dovrà essere affidata, possibilmente, ad altro agente. 
In caso di guasto delle telecomunicazioni, al fine di consentire l’organizzazione 
del soccorso eventualmente necessario, il PdT del treno fermo deve individuare il 
mezzo più idoneo per avvisare quanto prima il DM/DCO. 

Le principali utenze telefoniche sono elencate nella sezione 4.20 del FL. 
 
3.2 Ulteriori compiti del personale del treno 
a. L’AdC dovrà provvedere allo spegnimento di tutti o parte dei motori termici 

(garantendo le procedure per l’immobilizzazione del materiale rotabile). 
Il PdA, per quanto possibile, si adopererà per mantenere chiuse le porte, 
tenere informati i viaggiatori sulle cause e probabile durata della sosta 
nonché per l’eventuale gestione del panico. In presenza di fumi dovrà 
provvedersi anche allo spegnimento dell’impianto di climatizzazione.  
Inoltre, il PdA si dovrà attivare per dissuadere i viaggiatori dall’utilizzo dei 
cellulari al fine di lasciare i canali di comunicazione a disposizione degli 
addetti alla gestione dell’emergenza. 
 

b. In presenza di incendio o in caso di blocco di lunga durata, eventuali 
treni viaggiatori non direttamente coinvolti nell’incidente che non possono 
proseguire la marcia (binario occupato dal treno precedente in avaria, 
sagoma del proprio binario occupata, condizioni della galleria proibitive per il 
passaggio del treno, ecc.) saranno fatti retrocedere nel rispetto delle norme di 
cui al successivo punto 5). 

 

c. Il PdT, nell’eseguire gli interventi di competenza, deve tenere presente che 
sul binario attiguo i treni possono circolare nei due sensi di marcia, salvo 
comunicazione contraria da parte del DM/DCO. 

 

d. Nelle gallerie a doppio binario, se l’arresto del convoglio è dovuto a 
deragliamento (o ad eventi che provocano interferenze con la sagoma o 
che comunque non consentono la circolazione dei treni sul binario 
attiguo), il PdT deve provvedere all’immediata protezione dell’ostacolo con le 
norme previste dagli articoli 27 RS, 40/5 IPCL. e 25/6 All. 1 ISPAT.  
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e. Se l’incidente occorso è tale da rendere prioritaria l’evacuazione delle 
persone e non sia possibile proseguire con il proprio convoglio, neanche 
ricorrendo al dimezzamento, il Capotreno dovrà valutare ogni opportunità di 
evacuazione dandone immediato avviso ai viaggiatori, richiamandoli al rispetto 
delle cautele che le precarie condizioni richiedono. Nelle gallerie a doppio 
binario, se la circolazione sul binario attiguo può proseguire, per casi 
assolutamente eccezionali, il Capotreno valuterà l’opportunità di provvedere 
all’arresto di un treno ivi circolante per il trasbordo dei viaggiatori. 

 

f. Nel caso di avaria che interessi solo alcuni dei rotabili in composizione, il 
Capotreno, se ritenuto opportuno, può disporre per il dimezzamento, previo 
benestare del DM/DCO. 

 

g. Nel caso di incendio di modeste dimensioni, il PdT tenterà di spegnerlo con 
i mezzi disponibili a bordo. 

 

h. Qualora l’incendio assuma dimensioni non più controllabili con i mezzi a 
bordo e le condizioni ambientali diventino proibitive per la salute e/o vita delle 
persone, si dovrà provvedere, previo benestare del DM/DCO, all’immediato 
dimezzamento del treno proseguendo fino alla successiva stazione con la parte 
di treno non coinvolta dalle fiamme. Nel caso di treno viaggiatori sarà 
provveduto al trasbordo delle persone sul materiale dimezzato che prosegue.  

 

i. Nel caso di deragliamento di uno o più rotabili del proprio treno, l’agente 
che per primo viene a conoscenza dell’evento deve immediatamente azionare 
il freno di emergenza ed avvisare l’AdC. Se l’evento si verifica in una galleria a 
doppio binario, il PdT si attiverà immediatamente per segnalare l’ostacolo sul 
binario attiguo (artt. 27 RS, 40/5 IPCL e 25/6 All. 1 ISPAT). Il Capotreno 
disporrà il dimezzamento del treno per ricoverare in stazione, previo benestare 
del DM/DCO, i rotabili non coinvolti nel deragliamento e consentire, quindi, 
l’evacuazione dei passeggeri dalla galleria e l’arrivo del carro soccorso in 
prossimità dei rotabili deragliati. Nel caso di treni viaggiatori con locomotiva in 
coda, trasferiti i viaggiatori sui rotabili prossimi al locomotore e non interessati 
dall’inconveniente, si dovrà provvedere alla retrocessione del treno dimezzato, 
come in seguito descritto.  

 

 
4) 
 

Norme da osservare per il dimezzamento di un treno in galleria 

Qualora occorra provvedere al dimezzamento di un treno in galleria a seguito 
di un evento incidentale dovranno essere osservate le norme previste 
dall’articolo 23/13 RCT e corrispondenti artt. 40/12 IPCL e 25/16 All. 1 ISPAT, 
con le seguenti precisazioni: 
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4.1   Treni viaggiatori 
 

Il dimezzamento dei treni composti di materiale ETR è estremamente 
difficoltoso per la tipologia di collegamenti esistenti fra le diverse unità ed è 
possibile solo con l’intervento di tecnici muniti delle necessarie attrezzature. 
Il dimezzamento deve essere immediatamente attuato dal PdT per consentire 
la prosecuzione o la retrocessione. 
In caso di dimezzamento, i viaggiatori presenti nella parte impossibilitata alla 
fuoriuscita dalla galleria devono essere fatti spostare nella prima parte che 
evacuerà la galleria. In tale operazione dovrà essere prestata la massima 
attenzione al fine di non compromettere l’incolumità dei viaggiatori stessi. 
Prima di autorizzare i viaggiatori a spostarsi, il PdA deve aver ricevuto 
conferma dal DM/DCO circa l’interruzione della circolazione dei treni sul binario 
attiguo. Se le comunicazioni non fossero possibili e l’operazione di 
spostamento dei viaggiatori non potesse avvenire dall’interno del convoglio, il 
PdT si dovrà attivare affinché i viaggiatori utilizzino le banchine di sicurezza 
previste in galleria e non il lato interbinario. 
Qualora la situazione di pericolo fosse peggiorata al punto da 
compromettere la vita e/o salute delle persone e non risultasse possibile 
comunicare con il DM/DCO, lo spostamento della prima parte del convoglio 
per il tratto strettamente indispensabile potrà avvenire soltanto facendola 
precedere da un agente con segnale di arresto a mano a 1200 metri. 
Nel caso di treni con mezzo di trazione ubicato in coda, il ricovero è possibile 
soltanto per retrocessione e la parte che rimane in linea dovrà adeguatamente 
essere immobilizzata ricorrendo ad ogni mezzo utile allo scopo, in conformità 
con le norme regolamentari vigenti. Si potrà omettere il presenziamento della 
stessa se le condizioni esistenti nella galleria risultano proibitive per la salute 
del personale. 
 

 

4.2  Treni merci 
 

Dovranno essere lasciati in composizione alla parte che proseguirà la marcia 
tutti i rotabili in grado di proseguire, provvedendo al taglio del convoglio in 
corrispondenza dei rotabili direttamente coinvolti nell’evento incidentale. 
L’AdC dovrà ovviamente provvedere all’immobilizzazione della parte da 
lasciare in galleria. Ai fini del ricovero della parte del convoglio libera da 
impedimenti e del presenziamento della parte lasciata in galleria sono validi gli 
stessi principi descritti per i treni viaggiatori. 
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5. 
 

Norme da osservare per la retrocessione di un treno fermo in galleria 

La retrocessione di un convoglio fermo in galleria deve avvenire nel rispetto delle 
norme contenute negli artt. 23 RCT, 40 IPCL, 25 All. 1 ISPAT. 
In caso di imminente pericolo, il Capotreno potrà disporre d’iniziativa la 
retrocessione dei treni viaggiatori adottando ogni cautela del caso. In particolare, 
qualora il movimento di retrocessione dovesse superare una estesa di 500 metri 
o un precedente segnale di blocco, il convoglio dovrà essere preceduto da un 
agente con segnale di arresto a mano ad una distanza di almeno 1200 metri, 
salvo diversa autorizzazione da parte del DM/DCO.  
Resta inteso che, in assenza di autorizzazione del DM/DCO, la retrocessione del 
convoglio può avvenire, con le cautele sopra descritte, per il tratto strettamente 
indispensabile alla salvaguardia della salute e/o vita delle persone. 
Nel caso di treno viaggiatori con locomotiva in testa dovrà provvedersi affinché la 
coda del convoglio sia presenziata da un agente con il compito di azionare il 
freno d’emergenza per l’arresto del treno in retrocessione in caso di necessità. 
In ogni caso, qualora la retrocessione debba proseguire fino alla stazione 
precedente, dovranno essere presi accordi con il DM/DCO interessato anche per 
l’individuazione del binario di ricevimento. 

 
6. 

 

Disalimentazione della linea TE per esigenze urgenti attinenti 
l’incolumità delle persone 

Avuta conferma della disalimentazione dal DM/DCO con dispaccio, l’AdC del 
treno incidentato dovrà, su richiesta del DM/DCO stesso, applicare entrambi i 
fioretti di messa a terra in dotazione alla locomotiva. Dell’applicazione di tali 
dispositivi l’AdC ne dovrà dare conferma registrata al DM/DCO. 
L’applicazione dei fioretti di messa a terra può essere chiesta dal DM/DCO, una 
volta avuta conferma della disalimentazione dal DOTE, anche all’AdC di altro 
treno fermo sullo stesso binario disalimentato. Tale richiesta dovrà essere 
avanzata con dispaccio specificando che il binario è disalimentato; anche in tal 
caso l’AdC dovrà, a posa ultimata, darne conferma con dispaccio. 
 



CT NA 9/2015         123 - EDIZIONE DICEMBRE 2003                                               61 

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SUI COMPORTAMENTI DA 
TENERE IN GALLERIA IN CASO DI DISCESA DAL TRENO A SEGUITO DEL 
VERIFICARSI DI UN’EMERGENZA 
 
 
Per un ordinato e rapido esodo dalla galleria è necessario attenersi alle istruzioni 
fornite dal personale ferroviario direttamente o mediante gli impianti di diffusione 
sonora, prestando comunque osservanza alle seguenti indicazioni di carattere 
generale: 
 
For  an orderly and efficient evacuation in a tunnel please follow  the instructions 
provided by the train personnel either or over the train P.A. system, while bearing 
in mind the following general indications: 
 
1. una volta discesi dal treno occorre dirigersi verso la direzione più opportuna per 

l’esodo seguendo le indicazioni fornite dal personale ferroviario e/o i cartelli 
segnaletici affissi sulla parete della galleria, ove presenti; 
 

Once off the train, you  must head in the most appropriate direction for 
evacuation by following the indications of the train personnel and/or, if there 
are, the signs on the tunnel walls; 
 

2. la galleria dovrà essere percorsa camminando esclusivamente sul marciapiede 
laterale della stessa evitando di invadere i binari; 

 

While in the tunnel, walk along the side pavement only and be sure to avoid 
encroaching on the tracks; 
 

3. l’attraversamento dei binari, se necessario per raggiungere l’uscita, deve 
essere preventivamente autorizzato dal personale ferroviario; 

 

Crossing of the tracks, if required in order to reach the exit, must be authorised 
in advance by the train personnel; 
 

4. durante l’esodo occorre mantenere la calma, non spingere o accalcarsi con le 
persone che precedono, non creare allarmismo; 

 

During the evacuation you must keep calm at the all times. Avoid pushing or 
crowding the people in front and do not panic; 
 

5. aiutare per quanto possibile, le persone a mobilità ridotta; 
 

      People with reduced mobility should be helped as much as  possible; 
 
6. una volta raggiunta l’uscita, occorre non disperdersi e seguire le istruzioni 

impartite dalle squadre di soccorso. 
 

On reaching the exit, remain in the area and follow the instructions provided by 
rescue teams. 
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SEZIONE 4.16 FL AUTORIZZAZIONE ALLA PARTENZA CON 
COMUNICAZIONE REGISTRATA DEL 
REGOLATORE DELLA CIRCOLAZIONE 
 

 
In questa sezione è riportato, secondo l’ordine alfabetico, l’elenco delle stazioni 
relative al FL, munite di segnali di partenza comuni a più binari, nelle quali la 
partenza del treno è subordinata all’autorizzazione del regolatore della circolazione 
nei casi previsti dal Regolamento sui segnali in uso sulla infrastruttura ferroviaria 
nazionale.  
  

Stazione Binari muniti di segnale 
di partenza comune 

Segnalament
o integrativo 

Destinazione o senso di 
marcia 

Napoli Traccia 

4° - 5° 
Indicatore 
basso di 
partenza 

Verso 
Doppio Bivio Marittima 

6° - 7° 
Indicatore 
basso di 
partenza 

Verso 
Doppio Bivio Marittima 

 
 
 


